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Carissimi,
 la prima domenica di Novembre nella nostra 
Diocesi si celebra la Giornata Diocesana della Caritas. 
Il tema che quest'anno fa da filo conduttore di questa 
giornata è: «La via del Vangelo è la pace». Il tempo 
che stiamo vivendo è contrassegnato da grandi fatiche 
e forti incertezze. La guerra continua a colpire dura-
mente molti paesi in tutto il mondo e da parecchi mesi 
ormai è alle nostre porte. I suoi echi si fanno di giorno 
in giorno sempre più drammatici e minacciosi di un 
coinvolgimento su scala mondiale. Per questo dobbia-
mo sempre più convincerci che scegliere la via del Van-
gelo è scegliere la via della pace. Da qui la scelta del 
tema dell’anno: La via del Vangelo è la pace.
Il dramma della guerra con le sue ripercussioni sugli 
equilibri economici mondiali, il tempo difficile della 
pandemia che ha causato un rallentamento delle pro-
duzioni e la perdita di molti posti di lavoro, il rincaro 
dei prezzi di molti prodotti indispensabili per vivere, 
così come dell'energia che illumina e riscalda le nostre 
case, hanno letteralmente ridotto sul lastrico molte fa-
miglie. Il recente rapporto redatto da Caritas Italiana 
mette in luce come nel 2021 i poveri assoluti nel nostro 
Paese sono stati circa 5,6 milioni, di cui 1,4 milioni di 
bambini.
Di fronte a questi dati impressionanti la comunità 
cristiana non può rimanere indifferente; così come 
ognuno di noi non può alzare le spalle ritenendo che il 
problema non lo riguardi o che, semmai, debba riguar-
dare le istituzioni e coloro che le governano. Credo che 
tutti noi dobbiamo percepire come un preciso dovere 
morale la solidarietà con i più bisognosi, la quale deve 
esprimersi non in una vicinanza teorica, ma in parteci-
pazione concreta nei confronti dei più bisognosi. 
Sempre il "rapporto Caritas" evidenzia come nel 2021 
siano state 227.556 le persone supportate dai soli ser-
vizi Caritas in rete presenti in 192 diocesi. Non solo, 
ma più di 14 milioni di euro sono stati erogati in varie 
forme di intervento dai 2.797 servizi/centri diocesani 
e parrocchiali presenti in Italia. 
Anche la nostra Comunità Pastorale si prende cura dei 
bisogni delle persone in difficoltà attraverso i molte-

plici gruppi coordinati dalla commissione Caritas: il 
Centro di Ascolto, la San Vincenzo, il banco alimentare 
San Martino, l'Unitalsi, il servizio del dopo scuola per i 
ragazzi delle medie. Mi commuove sapere che quasi un 
centinaio di persone, all'interno della nostra Comunità 
villasantese, spendono il loro tempo e le loro risorse nei 
vari gruppi legati alla Caritas a favore dei più bisognosi. 
A ciascuna di esse vorrei rivolgere uno speciale ringra-
ziamento a nome mio personale e di tutta intera la nostra 
Comunità.
Come accennavo prima, l'attenzione e la cura nei con-
fronti delle persone più bisognose va percepita come 
un dovere morale non solo della Comunità, ma anche 
di ciascuna persona che si professa credente e cristiana.  
L'attenzione e la cura verso i più poveri non può essere 
delegata alla Caritas o alle altre associazioni che opera-
no in questo settore. Nel suo messaggio per la Giornata 
Mondiale dei poveri, papa Francesco scrive: «Davanti ai 
poveri non si fa retorica, ma ci si rimbocca le maniche e si mette 
in pratica la fede attraverso il coinvolgimento diretto, che non può 
essere delegato a nessuno». 
Mi pare che un primo modo con cui prenderci cura dei 
poveri sia evitare gli sprechi; è paradossale che nel no-
stro paese vi siano persone che fanno letteralmente la 
fame, mentre noi ci possiamo permettere di sprecare 
ogni anno decine di tonnellate di cibo: questo è un vero 
insulto ai poveri! Imparare a non sprecare le risorse che 
abbiamo è il primo modo di vivere una solidarietà con-
creta verso chi non ha la possibilità di accedere a que-
ste risorse. Un secondo modo è quello di contribuire 
concretamente ai bisogni delle persone più indigenti; mi 
permetto di suggerire ad ognuno di voi la pratica della 
decima: sarebbe moralmente equo e segno di una giusti-
zia vissuta e praticata che la decima parte (10%) di ciò 
che spendiamo per i nostri svaghi (vacanze, ristoranti, 
aperitivi, weekend, ecc.) venga messa da parte per essere 
destinata ai poveri attraverso una delle associazioni che 
nella nostra Comunità si occupa dei loro bisogni. Sarà 
questo il segno distintivo con il quale il Figlio dell'Uomo 
potrà riconoscerci nel giorno del Giudizio finale: «L'avete 
fatto a me» (cfr. Mt 25,31-46).

    don Alessandro
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1.
Oggi per il nostro calendario liturgico è l’ultima domenica dell’anno, in cui celebriamo Cristo Re: è la visione finale nella 
quale abbiamo al centro non un potere politico, con il quale speriamo di intruppare tutti, convincendoli a farsi cristiani e a 
vedere che tutti gli Stati lo sono e che tutti aderiamo alle leggi e al vivere secondo il vangelo di Cristo. Non intende così Gesù 
stesso il suo Regno: egli lo vuole certo per riunire la famiglia umana, che pur nelle sue diversità, riconoscono di avere in 
comune colui che è definito il Figlio dell’uomo, appunto perché tutti viviamo effettivamente il vivere di Dio, non per le pra-
tiche religiose, ma perché ci lasciamo guidare dallo Spirito che arriva a noi procedendo da altri e arriva ad altri procedendo 
da noi. Il Re che oggi si presenta davanti a noi è quello che si vede nel vangelo: giudicandoci tutti sul suo amore, riconosce 
che chi, anche senza saperlo, ha davvero dato il meglio di sé agli altri, lo ha fatto perché riconosce negli altri la fisionomia 
stessa di Dio. Dovremmo cercare di avvertire nel cuore e nella coscienza questa fisionomia che Dio ci fa arrivare a partire 
da chi noi faremmo fatica ad accettare e ad accogliere.
2.
In questa domenica la nostra Diocesi celebra la Giornata della Caritas. Essa è nata per tener vivo lo spirito di carità, quello 
che non si esaurisce in raccolte di sostegno ad ogni forma di povertà, ma a renderci tutti più attenti a queste situazioni che 
si stanno moltiplicando nel mondo e che stanno toccando anche la realtà a noi molto vicina. Non sono le povertà di quelli 
che noi giudichiamo incapaci di reggere nelle situazioni e che non sanno mai superare lo stato di miseria in cui sono caduti. 
Alcuni ci stanno non  tanto perché siano indolenti davanti ai problemi, ma perché c’è sempre qualcuno che vivendo al di 
sopra delle sue stesse possibilità toglie ossigeno e vita ad altri. Ci sono nel mondo profittatori il cui peccato è una autenti-
ca bestemmia nei confronti dello Spirito, mai perdonata: anche a recente crisi legata all’energia non è dovuta ai problemi 
innescati con la guerra. C’è sempre qualcuno che approfitta della situazione mettendo in ginocchio l’economia, come è già 
successo nella crisi precedente. E nessuno interviene a verificare come sia stato possibile un aumento che è assolutamente 
ingiustificato soprattutto nelle proporzioni che abbiamo dovuto constatare. Dentro questi sistemi noi siamo più che mai 
sprovveduti e ne subiamo le conseguenze, e più ancora di noi quelli che sono estremamente deboli. la Caritas, senza muover 
guerra a nessun sistema per quanto iniquo, ci fa carico delle tante forme di povertà laddove lo Stato stesso non riesce a 
mettere in campo strategie risolutrici. Ma la Caritas chiede anche che i cristiani si rendano conto di queste situazioni sempre 
presenti e sempre più preoccupanti, perché ci sia una vicinanza attenta alle persone che soffrono.
3.
Martedì riprendiamo la catechesi sul concetto di sottomissione della donna e sul dovere del marito di amare la moglie.
4.
Il Santorale della settimana ci segnala:
Mercoledì 9 è la festa della Dedicazione della Chiesa del Laterano a Roma: si tratta della Chiesa del Papa come vescovo di 
Roma, ed è dunque la Chiesa madre di tutte le chiese: ci riconosciamo in essa e ci sentiamo uniti con essa per essere uniti 
alla Chiesa universale.
Giovedì 10 è la memoria di S. Leone Magno, grande Papa, che ha retto la Chiesa al momento delle invasioni barbariche, 
lasciando nei suoi scritti una acuta analisi delle verità fondamentali della fede.
Venerdì 11 la nostra Chiesa celebra la festa di S. Martino di Tours, contemporaneo di S. Ambrogio: è il primo di cui abbiamo 
la biografia quando era ancora in vita ed ha segnato in tal modo la spiritualità rivelandosi grande uomo di carità, grande 
monaco e soprattutto vescovo zelante. Con la sua festa inizia per noi ambrosiano il nuovo anno liturgico.
Sabato 12 è la memoria di S. Giosafat, vescovo e martire, appartenente alla Chiesa Uniata, la Chiesa di rito bizantino in 
comunione di fede con la Chiesa di Roma. È vissuto nel XVI-XVII secolo in un territorio fra l’Ucraina, la Bielorussia e la 
Polonia. Per questo area geografica toccata dalla guerra, dobbiamo oggi pregare. Oggi il santo è sepolto in Vaticano!  



anGoLo

deLL’ oratorio

Catechesi 2022/2023
 

martedì 08 novembre

- 17.30 Catechesi 4^elementare (Oratorio SF)

mercoLedì 09 novembre

- 17.00 Catechesi 5^elementare (Oratorio SGB)
- 17.30 Catechesi 5^elementare (Oratorio SF)

venerdì 11 novembre

- 20.45 Incontro formativo Ado (Oratorio SGB)

Sabato 12 novembre

- 10.30 Incontro formativo Medie (Oratorio SGB)

domenica 13 novembre

- 9.30 Domenica ciSto (Oratorio SGB)

benedizione aLLe 
FamiGLie

In occasione dell’appros-
simarsi delle festività nata-
lizie (a partire da lunedì 
07 Novembre per S. Anastasia e da lunedì 14 No-
vembre per S. Fiorano) i sacerdoti  della nostra Co-
munità, (per la parrocchia di sant’Anastasia don Ales-
sandro e don Simone, per la parrocchia di san Fiorano 
don Giuseppe e il diacono Antonio, per la parrocchia 
di san Giorgio don Ivano)  passeranno a visitare le fa-
miglie per portare l’augurio di Natale e la benedizione 
del Signore.
Alcune indicazioni importanti per prepararci a questo 
momento che viviamo ancora in tempo di pandemia:

1. Ogni settimana nelle bacheche in fondo alla Chiesa, verrà 
pubblicato l’elenco delle vie che visiteremo e i relativi orari.

2. Alcuni giorni prima della visita alle famiglie alcuni incari-
cati apporranno un pro-memoria sulla scala del condominio 
o sui cancelli delle villette che visiteremo e lasceranno una 
busta contenente una lettera (da leggere attentamente). La 
busta potrà poi essere resa con l’offerta nataliza direttamente 
ai sacerdoti.

3. La visita non è l’occasione per una chiaccherata approfon-
dita; pertanto i sacerdoti non potranno fermarsi se non per 
pochi minuti in ciascuna famiglia.

4. Chi desidera ricevere la visita e la benedizione deve farsi 
trovare in casa, possibilmente pronto a condividere un mo-
mento di preghiera, con la televisione spenta. Poiché le fami-
glie da visitare sono molte e sia il tempo che i sacerdoti sono 
pochi, non potremo ripassare a visitare quelle famiglie 
che non troveremo in casa! 

5. Se in una famiglia si trova qualcuno positivo al Covid-19 
o in quarantena, è obbligatorio avvisare i Sacerdoti prima 
che entrino nelle case.

6. La preghiera e la benedizione avverrà sugli usci delle case; 
non sarà pertanto possibile benedire stanze o camere o locali 
interni.

7. In questa occasione raccoglieremo un’offerta straordina-
ria per le necessità della parrocchia. Nessuno è autorizzato 
a raccogliere l’offerta o a visitare le famiglie all’infuori dei 
sacerdoti delle nostre parrocchie. Qualora qualcuno si pre-
sentasse alle vostre porte dicendovi di essere incaricato dal 
Parroco, NON aprite e segnalate immediatamente la cosa al 
Parroco stesso che provvederà a comunicarlo alle autorità 
competenti.

Sabato 12 e domenica 13 novembre

Banco vendita sulle piazze delle Chiese
di S. Anastasia, S. Fiorano, S. Giorgio dopo le S. Messe

Olio di Oliva del Garda
Lenticchie di Castelluccio

Panettoni Artigianali

Il ricavato sarà devoluto per 
sostenere la Casa della Gioia di 

Borghetto S. Spirito

viaGGio in india
dal 22 al 31 Agosto 2023

Per tutti coloro che sono interessati
presenteremo il pellegrinaggio

Venerdì 25 Novembre - ore 20.45
presso la sala conferenze 

del Centro don Gervasoni

Comunità Pastorale «Madonna dell’Aiuto»
Parrocchie Sant’Anastasia - San Fiorano - San Giorgio al Parco

ItInerarIo CateChesI adultI

Scuola di BiBBia 2022/2023

la lettera ai romani

 
 Lunedì 24 Ottobre ‘22 Introduzione generale alla Lettera ai Romani

 Lunedì 28 Novembre ‘22 I costitutivi dell’identità cristiana: la giustizia

 Lunedì 12 Dicembre ‘22 I costitutivi dell’identità cristiana: la salvezza

 Lunedì 30 Gennaio ‘23 L’inserimento in Cristo mediante il Battesimo
 
 Lunedì 20 Febbraio ‘23 La vita secondo lo Spirito

 Lunedì 27 Marzo ‘23 Il Vangelo di Cristo e il popolo di Israele

 Lunedì 24 Aprile ‘23 La componente etica dell’identità cristiana

 Lunedì 29 Maggio ‘23 La conclusione della Lettera

Paolo è un santo per la Chiesa, 
grande per l’umanità…, 

colui al quale il futuro è apparso: 
nulla è superbo come questo volto stupito dalla vittoria della luce

(Victor Hugo)

Gli incontri si terranno alle ore 20.45
presso la chiesa Parrocchiale di S. Anastasia

E’ necessario portare la Bibbia

Relatore: don Alessandro (responsabile Comunità Pastorale)

Fiore deLLa carità 
mercoLedì 09 novembre - ore 21.00

Parrocchia di S. anaStaSia

Ricordare i propri cari defunti  nella preghiera 
e nella celebrazione eucaristica

è il modo più grande per riconoscerli ancora 
vivi nell’amore di Dio

comunità PaStorale VillaSanta

     Giornate eucariStiche 2021

Giovedì 17 novembre
ore 21.00 Santa Messa solenne di apertura delle 
  Giornate Eucaristiche per tutte le parrocchie  
  della città presso la chiesa parrocchiale di 
  san Fiorano; a seguire adorazione Eucaristica e  
 riposizione

venerdì 18 novembre
ore 8.00  (S. Fiorano), 8.30 (S. Anastasia) e (S. Giorgio)
  S. Messa a seguire esposizione Eucaristica e tempo  
  di Adorazione
ore 11.00 Riposizione dell’Eucarestia

ore 15.00 Preghiera dell’ora Media in ciascuna Parrocchia ed  
  esposizione Eucaristica
ore 18.00 Preghiera del Vespro in ciascuna Parrocchia e  
  riposizione
ore 18.30 S. Messa solo in S. Anastasia
ore 21.00 Esposizione Eucaristica e Adorazione guidata in  
 ciascuna Parrocchia; a seguire adorazione e 
 riposizione

Sabato 19 novembre
ore 8.00  S. Messa (S. Fiorano), 8.30 (S. Anastasia) a seguire  
  esposizione Eucaristica e tempo di Adorazione
ore 9.00  Esposizione Eucaristica in S. Alessandro 
ore 11.00 Riposizione dell’Eucarestia

ore 15.00  Preghiera dell’ora Media in ciascuna Parrocchia ed  
  esposizione Eucaristica
ore 17.15 Riposizione Eucaristica a S. Fiorano
ore 17.30 S. Messa a S. Fiorano
  Riposizione Eucaristica a S. Giorgio e S. Anastasia
ore 17.45 Vespri in S. Anastasia
ore 18.00 S. Messa vigiliare festiva (sant’Anastasia)
ore 18.30 S. Messa vigiliare festiva (san Giorgio)
al termine di ogni S. Messa esposizione Eucaristica e un quarto d’ora di Ado-
razione personale; segue subito la riposizione Eucaristica

domenica 20 novembre
In mattinata verrà seguito il normale orario delle S. Messe festive
al termine di ogni S. Messa esposizione Eucaristica e un quarto d’ora di Ado-
razione personale; segue subito la riposizione Eucaristica

ore 15.00 Preghiera dell’ora Media ed esposizione Eucaristica  
  solo presso la Parrocchia di S. Anastasia
  temPo libero Per l’aDorazione PerSonale

ore 16.00 Momento di meditazione e di adorazione guidata  
  con la presenza dei membri dei consigli pastorali 
  e di tutti gli adulti della città presso la chiesa  
  parrocchiale di Sant’Anastasia
ore 16.30 Vespri benedizione Eucaristica conclusiva


